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1 Roma, 14 Novembre. 


1 NUOVI SENATORI 


Il ministero nou ha aspottata la nuova 


siono per faro alcuno nuove nomine di 
tori. Considerando lo scarso numero di 
senatori cho intervengooo regolarmente 
alle sedute, egli ha probabilmente creduto 
fisso opportuno di affrettare la nomina di 
altri, nella eni diligenza potesse riporre 
piena fiducia. 

Dieciotto sono i nuovi senatori. Se po- 
tessimo nutrire la speranza che tutti hanno 
ambito o acceltano le alte funzioni di le- 
gistatori coll’animo deliberato di adem- 
pierlo con qualcho solerzia o di recar nel 


Senato un tributo, non soîo d'intelligonza È 


0 di senno politico, ma di costanto ope- 
rosità, stremmo tentati di encomiare la 
sselta de' ministri. 

di quali e quanto difficoltà sia 
circondata la nomina de’ senatori. Vha 
uv infinità di persono egregio, lo quali 
posseggono più di un litolo ad entrare rel- 
l'illustro consesso, o come grandi indu- 
striali e banchieri 0 proprietari, 0 come 
supremi magistrati dello Stato, 0 come 
benemeriti del paeso 0 come esperti in 
muteria legislativa, per aver avuto l'onore 
di sedere lungamentenella Camosa do' de- 
putati. 

Gontentarno solo una piceola parto è 
Î . So no nominassero cento in 
ura volta, ne rimarrebboro parecchio al- 
tro centinaia di scontenti, "0 più numeroso 
no le nuove nomine; più le esclusioni 
lestano malumore. Vieno giudicato un 
torto ciò che è soltanto l'effetto della nc- 
cessità. 

E voramente, per poco che si largheggi 
ne"a nomina di senatori, sì finisco per 
averne di più cho de' deputati. La qual 
cosa sarobbe veramente mostruosa. Il So- 
nato è un’ Assemblea essenzialmente mo- 
deratrico; nè questa politica di concilia- 
zione 0, molle vollo, di riparazione, po- 
trebbe seguire, ove contasse tal numoro 
di senatori da render lo discussioni scom- 
poste e clamorose. 

Pur troppo da noi questo pericolo non 
si ha da lemere. Dovo sono lo dispute 
tempestoso del Senato? Quando mai in 
una quistiono grave © polilicamento im- 
porlanto ha dato prova di vigoria e di 
resistenza ? Presi individualmente, i sena- 


n] 


APPRUDNIER 


i 


STRATEGIA PATERNA 


vart'incLEsE) 


DI QUIDA 


se lo guardò, pigliò una prosa, si 
striasa nelle spalle € rispo: 

— Ihi il diritto di perdose la memora 
ceste volte così compleiumente ed opper.una- 

ente come un testimonio a ciò pagato. Non 
ho affatto bisogno di sapere quello che facevi; 
il cielo mi liberi da simile curiosità! Veniva 
per avvertisti che la giumenta Grigia è stata 
riconosciuta di razza molferma; è tempo di 
varare il colpo con controscommncese. Dà 


quanto circolava 
equine contro alla riputazione di 
«uell'interessanto animale, dal quale digend.- 
sono somme enormi: Poi conchiuse: 

— 0a l'lio avvertito dicendo l'ultima pa- 
rola intornò a quella dannata bestia. Vieni da 
une questa sera, Cirillo? 

— G'è proprio urgenza cl 
potete fare senza di m 

— Non è piuttosto strano che tu non possa 
trovare un'ora per mostrarii in casa mia 
«quendo ricevo? Non rice primi venuti 
perciè si mostrino alle mie serate, ma mi 


io venga? Non 


| liborî, indipendenti. 


| tori sono uomini egregi. Forse ‘n niun'al- 
tra Assemblea, certo non nella Camera 
! soggono tanti personaggi insigni por istu- 
dio, per dottrina, per grande perizia nogli 
[sta pubblici o per servigi eminenti resi 
allo Siato. Ma, ‘considerato in sè, non si 
i può a meno d'esser addolorati della po- 


noralo dello Stato. 
Donde quest'atonia ? L'atonia deriva da 
{ molte cause. Il off dell'elezione popolare 
| può solo a' nostri tempi ravvivar le grandi 
istituzioni ; ma un Senato nominato da un 
principe, fatto da’ plebiscili Ro d'Italia, 
jo che conta molti illustri uomini, potrebbe 
i tuttavia esercitaro officaco l'influenza cho 
i lo Statuto gli accorda © che la temperanza 
{0 il senno della naziono in niuna circo- 
stanza gli hanno niogato. 

L'atonia deriva in parto dallo scarso 
| numero di senatori cho prendo vivo affetto 
i alia cosa pubblica. Quanti sono i senatori 
I che non hanno alcun 
| vincolo d'ufficio © d'impiego col governo, 
amorasamento si occupino delle q 
i stioni politiche, e s'interessino delle discus- 
! sioni e intervengano diligentemente allo 
suduto? Puro sono essi cho formar do- 


{ chezza della sua aziono nella politica go- | 
' 


vrebbero il nucleo della forza del Senato, } 


tenerlo desto, difenderne i diritti e custo- 
dirne l'autorità © il prestigio. 
Ciò non sì avsera, perchè pochi sono 


‘ quosti sonatori cho abbiano dimora in* 


Roma, e quo’ cho ne sono lontani, siano 
puro, robusti @ laboriosi, como l'on. Jacini 
c tagli altri, non vogliono scomolarsi o 
par loro di faro un gran sacrificio se 
vongono per qualche speciale discussione 
@ per una votazione rilevante. 
Gli altri che possono? Consigliori di 
Stato, consiglieri della Corto de' Conti, 
| magistrati giudiziari, prefetti în attività 0 
in ritiro, militari, recano nel Senato un 
* tesoro prezioso di cognizioni, ma non vi 
possono infondere quell'alito di vita iadi- 
! spensabile alla forza moralo di un'Assom- 
blea politica © che solo si devo ricercare 
| nogli vomini veramente politici. Quelli sono 
forso i più laboriosi, fanno parte delle 
Commissioni, scrivono lo Relazioni, illu- 
' minano l'alto consesso con la faco della 
! loro esperienza ; invano però altendereste 
* dia loro quelle lotte salutari © quella osti 
* pata difesa do' diritti del Sonato 0 dei 
* riguardì cho gli sono dovuti. 
i ‘ll numero soverchio d'impiogati am- 
* messi nel Senato è quindi un'altra cagiono 
4 d'atonia. Grao parto di essi non si sono 


rincresco che tu, di tutto le case di Londra, 
jevii Il mio primogenito è all'estero, 
4 di lui non parlo. Quanto a Giuliano, è un 
4 pezzo che va per.la sua via, e non voglio più 
] vederlo. S'è dato a favorire la filantropia e lo 
riforme patriottiche; buon pro gli facciano! 
Non capisco propriv che figli di gentiluomi 
i quali dovrebbero essere pure gentiluomini, 
si espongano a parlare nelle assemblo», come 
so fossero ubbriachi ciaballivi in una eongre- 
gazione di metedisti. Che bella figura deve 
fare un patrizio a borbottare sull’ istruzione 
popolare; ad inaugurare scuole di poveri, pub- 
bliche biblioteche. Che volgerità, che orrore, 
che gusti plebei! Non.s'è mai visto cosa sì 
mile tra Ja nobiltà d’altre nazioni ; non siamo 
che moi inglesi, originali p.ssino nell’ aristo- 
crazia democratica. Ma tu non sei di quell 
tempra, sei ua uomo di buon gusto © di 
Luona educazione, Cirillo, e mi dispiace che 
mon ti mostri mai ai miei ricevimenti 
«Questo discorso era vero in tutti È 
Se lord Glen amava al 
era îl suo secondo figlio, il quale aera lo 
apirito e la bellezza paternì, ed era, come il 
marchese diceva con compiaconza, esattamente 
quello ch'egli era quarant anni’ prima. Ad 
modo, promunzizto in quel momento 
lutamente scelto, il discorso ebbe per effetto 
di disporre il figlio in conformità alle voglie 
paterne. 
Egli promise di andaro alla serato, dimen» 
ticondo la ‘sposa che gli si volera dare. 
Rammentandomi la scommessa fatta col 
marchese, accompagnai Cirillo quando entrava 
nelle sale del suo palazzo, dove era raccolta 
Ja créme de la creme, e tra lo altre giovani 


punti. 
no al mondo, questi 


sono più desiderosi dl riposo che di balta- 
! glio parlamentari. 
|. E tutti i ministeri, più o mono, lanno | 


‘inoltro mai occupati di politica, © n 


| contribuito a formar il Senato qual è. Tuttî 


furono guidati "dagli stossì critori nella 


scelta, tulli riuscirono allo stesso scopo. 
S'aggiunga cho anche per tali nomine sono 
necessario le transazioni. Un ministro so- 
stione la nomina d'un amico cho tutti gli 
{ altri sarebbero inelinati a cscludoro; ma 
 avviono como del modico del Molière; sì 
! adorisce alla proposta del collega per far 


i Se i 
passare ancho la propria. È questa la sola 

|Spiegaziono che sì possa daro di certe 

i scelte; non saprommo trovarne una mi 


glioro, 

Nello ultime nomino però si lianno gui 
go di indipendenza o di senno pol 
tico. Quella in ispecio del conto Guido 
Morromeo è dollo più savio © dosidorate. 
So qualche rammarico abbiamo ad espri- 
| mero, egli è che siasi aspettato cotanto a 
‘farla. Ma ci sono ancho in queta lista 

troppi impiegati e uomini attempati, che 
uon recheranno gran tributo di lavoro al 
Senato uè promettono d'esser assidui allo 
* sue sedute. 


Perchò disturbarli c comprometterli? 
Lasciateli tranquilli, o so i molli ordini 
! cavalleroschi che avete non bastano ancora 
! a premiarno i servigi, creatono degli altri; 
ma non convertito il Senato in un'adu- 
! nanza d'impiegati, personalmente rispolta- 
bili © autorevoli, ma la maggior parte 
stanchi o alioni dallo battaglio del Parla- 
mento o della politica, alle quali non fu, 
nè poteva essor indirizzata la loro educa- 
zione. 


p——eeneo 
LA CRISI IN PRUSSIA 


i 
| Scrivono da Berlino 9 alla Freie Presse: 


Di ‘erî la situazione si è cambiata in megli 
Si tratla ad ogni modo di qualche cora di 
importanto di ciò che si attendeva da prin 
Il bisogno dev'essere stato grando perchè si siano 
adottate delle risolazioni decisivo, Qualunque ri- 
soliato esse abbiano, poteto star sicuro che non 
senza grave lotta si decise di far concessioni in 
senso liberale, L'imperatore ha questa volta una 
parto imporiante a tutto ciò che venne fatto; gli 
Spiacque troppo che i suoi sforzi personali, onde 
indurro la Camera dei signori a cedere, siano 
lati accolti con ischerno dal sig. di Klsist Reteow.. 
Arche i più zelami pessimisti nei circoli degli 
zi no oggidi lielamente © fiduciosa» 
credono che tatto andrà beno: 
cosa decisa. Non è stato sem- 
pro così ; si vacillava qua e lb. Jeri i 
seduta del Consiglio sollo la presidenza dell'im- 
peratore venne deciso tutto. L'organizzazione dei 


del quartiere aristocratico di Belgravia il so; 
getto della diplomazia del marchese, Maria 
Avorina, ereds presuntiva della doppia baror 
di Turchesia e di Malachita, 6 prossima a 
divenire milady Cirillo di SCAIbans, 

Ella era ciò che chiamesi per cortesia una 
graziosa persona, non bella, nè interessante, 
nè brillant», na sagace, bon vestita o d'ot- 
timi costumi, comè aveva detto lord Glen. 
Fredda di maniere, si diceva che fosse d'un 
timore tutt'altro che dolce; però aveva un'aria 
di distinzione, e la sua alla statura faceva 
bell'elf tto nella sala da ballo. In complesso 
essendo ua persona di molta importanza , 
non meritava lo sdegnoso complimento che 
St Albons, «quando la side, pronunziò sotto 
voce; no, certo, non meritava d'essere man- 
dota ‘a tulti i diavoli. lo però risi di buon 
cuore quando 1° udii , pensando quanto fisse 
poco probabile che il msrchese, malgrado la 
sua diplomatica abilità, rioscisse a mettere al 
figlio le cateno matrimoniali. 

‘Avarina quella sera aveva bell'apparenza, © 
sua midre sorrise molto graziosamento a St- 
Albans quando questi si fermò a far loro i 
suoi complimenti. Infatti, la futura baronessa 
avrebbe avuto diritto di ricercare un partito 
tra i primogeniti della nobiltà, piuttosto che 
contentarsi d'an eadelto. Ma il cadetto d'un 
cassto così-cospicuo era prefori espi di 
molte altra cuse aristocratiche di più recente 
data. È poi Cinllo era citato per modello del 
buon gusto, era il favorito di lcrd Glen; le 
sus maniere, la sua aria, il suo modo 
vera erano d'accordo coll'idea che suo padre 
aveva d'un vero gentiluomo; per cui questi 


‘acitamente s'accordava con lady Turchesia, e ! 


circoli, a quanto si assicura, ha ricevuto, una 
forma, cho la Camera dei depniati polrà adottare 
facilmonto e rapidamente. Inoltre venne data l'as 
sicurazione cho il progello non sarà presentato 
alla Camera doi si rima che non ne si 
assicurata. l'approv lo nuovi. prow- 
vedimenti. Questa dichiarazione vorrà ripoluta 
nella Camera dei deputati dal banco ministeriale. 
ll priacipe ereditario assistora al Consiglio di 

‘sì assicura ch'egli abbia dato il suo con- 
senso a iaiti i piani del governo. 

Nel campo della Gazzetta della Croce sì sembra 
o spira un altro vecio, ll gior- 
nalo foudalo si rassegna in silenzio. Questi 
tomi sono molto più importanti che la discordi 
fra î duo organi del la Gazzetta dell 
Croce 0 la Gazzetta della Germania del Nord, che 
esprimo i pensieri © i dosideri dci liberali/con- 
sorvatori. Il partito della Gazzetta della Croce si 
souto moribondo. Si narra, non so con qual fon- 
damento, che esso lenta di rattare; si avrebbe of- 
forto di approvare la nuova organizzazione circo- 
lare, parchè si sospenda l'odiata nomina di pari. 
Che i Signori siano angustiati moltissimo da que 
sta minaccia, lo prova la Gazzetta della Crot 
quale chiama in aiuto ausiliari singolari ; essa cita 
infatti la Gazzetta del Popoto e persino il Nuove 
democratico socialista ‘contro la nomina di pari ! 
Ilasenclever vede, sebbsno con gioia, che 
rehia "il suo migliore appoggio 
La Gazzetta del Popolo è 
nalara!mento contraria. D'altra parle non si può 
effettuare una riforma della Camora dei signori 
senza una nomina di pari; chi ha altri mezzi li 
esponga. 

Bisognò tutta questa lotta per far mettere in 
disponibilità il presidente della provincia sassone, 
sig. di Witzleben ; ora, ch'egli non è più Ja que- 
sta provincia respira come se lo fosse stato folio 
an grave peso daMo stomaco. Quell'uomo era un 
ostacolo ad ogni progresso politico © sociale, e 
nondimeno occupava uno dei posti più imperlanti ; 
e non è il solo dei nostri impiegati soporiori che 
sia avverso al nostro sviluppo completo. Sî erede 
rimediarsi col ritiro del ministro dell'interno, ma 
mele ha radici più profondo, e credo che pur 
troppo manchi l'energia necessaria, Il solo nomo 
che sarebbo in grado di porvi rimedio sta a Var= 
zin o non si cura di nulla in apparenza. Anche 
gli ammiratori fanatici dol principo di Bismarek 
incominciano a trovare strano ch'egli si lenga così 
in disparte. Soltanto i liberali-conservatori cre- 
dono che appunto in ciò consista la vera saviorza. 
politicz. 11 1° gennaio scado il congedo accordato 
al priocipo; lo prolungherà egli ? Si è ansiosi di 
saperlo. 


—_ ————__ 


LE NOZZE D'ORO 
DEL IRE E DELLA REGINA DI SASSONIA 


Si ha per telegrafo da Decsda, 10 no- 
vembre : ù 


Oggi ebbo Inogo, nella residenza reale, la co- 
razione del cirquantesimo annive 
trimonio del ro © della regina di Sassoni 
suono dello campano ha preceduto la benedi 
nuriale. Un brillante corteggio a 
gusta coppia alla cappella evange! 
Esso comprendeva l'imperatore e l' 
Ggrmanio, i membri della famiglia reale di Sas- 
sonia e gli altri invitati, specialmente l'arciduca 
Carlo d''Ansi re Luigi di Bawiera, il pri 
cipe Carlo Teodoro, i grandochi di 
Burgo, tutti i dochi di Sassonia, i 
il conte di Fiandra ed il principo d' Augastem- 
bourg. ò 


forse in qualche conferenza a quattrocchi si 
saranno intesi nella scelta dello sposo d'Ava- 
rina, Il marchese sopreggiunse a tempo per 
eseguire una manosra strategica di sua inven- 
zione, che doveva ravicinare i futori sposi; 
e con quella grazia elegante cho tutti gli co- 
noscono, dissi 

— Cirillo, ti sarà grato di sapere che sono 
riescito nella mia ambasciata. M'hai incaricato 
di pregare Ja signorina Avarina di riservarii 
una danza per questa sera. Ebb:ne, hola fe 
licità di dirti cho ti è concesso. 

StAlbans, da uomo di mondo, non mostrò 
nè sorpresa nè spavento a sì sirana proposta ; 
invece, con un inchino, ringreziò gentilmente 
la damigella dell'onore ch'egli non aveva mei 
sognato. di sollecitare. Poi le offri il brace 
per condurla al ballo, ed il marchese si foli. 
citò che la prima mossa della sua tattica rie- 
scisse così bene, pensando che, sebbine ciò 
pel momento annoiasse suo figlio, gliene. sa- 
rebbe grato più tardi. Quando uno sta pir 
affogarsi è riconoscente 2 chi gli tendo una 
corda, per quanto rozza è sudicia sia. 

Un'ora dopo Cintlo discendeva la scale dl 
paterno palazzo ed io lo seguiî, dicendog! 

— tibbene, amico, fuggito così presto ? Non 
sarà troppo contenta Avarina. 

— Sia impiccata Avarina ! (Ripeto l-tteral- 
mente la frase, benchè poco parlamentare) — 
diss’egli fra i denti, accendendo un Manilia — 
Sposarsi solo pel denaro, liberarsi dalle diff- 
coltà colle ricchezze d'una ragazza — quanto 
basso mio padre crede che io sua caduto ! Vi- 
vere sull’oro della moglie! Giusto Cielo, può 
darsi maggior degradazione? 

— Quanti altri funno ciò senza pensere che 


L'augusia coppia andò a porsi ;solto un baldao+ 
ino ‘în faccia all'altare. Dietrò ad essa stavano 
peralore @ l'imperatrice di Germania e i prin- 
cipi della famiglia imperiale , poi gli alteì prin- 
cipî, cio: i principi evangelici a destra e î prin- 

cattolici a sizistra dell’altare. Il vescovo 


prontncialo in quest'occasione egli 
lo altre cose, che la presenza dell’imperatore 
dell'imperatrico di Germania e degli altri angusti 
ospiti era un omaggio reso alla condotta dei due 
principi sassoni durante l’ultima guerra. Egli ba 
terminato indirizzando alla coppia reale queste 
parole: a 

« Promettetevi davanti a Dio di restar fodeli 
e fino alla fino della vostra vita, in concordi 
« coniagalo e in assistenza reciproca, all'indisso- 
« Inbilo legamo cho avete contratto cinquant 
« sono, e di servir Dio finchò Dio vi separi. » 

La coppia roalo ha risposto a quest'esortazione 
con un sì pronuncisto ad alta voce. Dopo di: che 
ebbe luogo la benedizione nuziale, Il corteggio 
recò poscia alla cappella cattolica del castello, 
ove è sialo cantato un Zedeum, mentre salve 
ria © moschetterie rumoreggiavano all'i 


torno. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naro, 12 noscubre. — Permettete cho jo 
prenda per poco il posto del vostro ordinario cor- 
rispondento, e vi riassuma le notizie del giorno. 

Ho lotto, riportato nell’ Opinione, il documento 
pubblicato nella Perseneranza, a proposito del di- 
niego del clero di Majari di celebrare il matri- 
monio religioso di quei fidanzati che hanno com- 
prato beni appartenenti agli enti ecclesiastici s0p- 
prossi. Perchè questo brano 
loto, vi copio il cocumento testoale che la Caria 
romana ha diramate ai vescovi ed agli arcivescovi 
del Regno, in risposta al dabbio che costoro le 
moovevano. 

La domanda era formolata cosi: « Se o come 
possono assolversi coloro che acquistarono 0 pos- 

ecclesiastici alienati dal demanio ? » 
romana rispondeva così : 

« Non sono da assolvere î penitenti che pos- 
sedono questi beni, se prima non avranno conse- 
gnato all'ordinario del laogo, o ad altre persone 
ecolesiastiche dallo stesso ordinario designate per 
diosesi secondo la sua prudenza, una dichiara» 
zioné da loro seltoscritta davanti a testimoni , 
nella quale per sò © per i loro eredi a successori 
si séltomettano alle seguenti condizioni : 

« 1° Di ritonore i detti beni 
dalla Ghiesa 0 di sottomettersi 

« 2° Di conservare i 
utile; 

< $» Di adompiera ai pii oneri annessi ai me- 
dosimi beni; 

«4° DI sovveniro, coi frutii degli stessi 
allo persone © ai luoghi pii ai quali spettano; 

« 5° Di ammonire gli aredi e successori di co- 
testo obbligazioni contratto per la. dichiarazione 
soltoseritia, affiochè essi pure sappiano como re- 
golarsi. » 

Como vedeto, quesie istruzioni pongono Îl catto- 
lico, che possiede beni ecclesiastici al bando della 
Chidsa. Egli pon potrà esso assoluto dal coo- 
fossore, non potrà contrarre matrimonio, religioso; 
agli non potrà ricevere nelle ore esireme di sua 
vita il conforto dei sacramenti, nò assistere come 
padrino al fonte baWtesimale un neonalo, se priva 


—r———+———— 
sin una degradazione, quando non c'è altro 
mezzo d’uscire d'imbarazzo! — diss'io. 

— Precisamente, ma pensate all’orrore di 
essere obbligato d'intendere la lettura di con- 
tratti e di esoguire le noiose cerimonie nu- 
ziali! Non to altri scrupoli che la panra di 
annoiarmi; non mi curerei di cadere purchè 
il precipizio al fondo fosse foderato di foglio 
di rose. Non m'importerebbe un fico di von- 
dermi al diavolo, se questo signore al di 
d'oggi continuasse ancora il commereio di 
anime e pagasse per bene; ma non posso 
vendermi ad una moglie, in verità non posso; 
il matrimonio esige un enorme sborso ia ri- 
cambio d'un po’ di denaro che sì acquista. 
Figurarsi che uns donna abbia îl diritto di 
sapere dove vado, cho faccio, e di farmi delle 
rimostranze! Non vale meglio dare ad uno 
strozzino il cento per cento, cioè prometter- 
glielo, che di subire la noia della luna di 
miele colla stessa donna in compagnia per un 
mese întero? Preferirei di passare nn mese 
in una prigione di Napoli. Che mai? Bastò- 
robbe una settim per uccidermi. 

Jatanto egli era salito nel suo legnetto. 
proposi di montare io slesso e d’accompa- 
gnerlo dovo supponeva che fosse diretto, cioè 
alla conversazione della contessa de la Bon- 
honnière, bella o spiritosa francese, presso la 
quale St-Albans passava non poche ore deliziose. 

— No, grazio — diss' egli — non ci vado 
più che di rado dalla contessa. Non già che 
ci sia qualche cosa tra di noi. Ma cì adora» 
vamo la stagione scorsa, è ilanque nella na- 
tura delle cose che siamo stanchi l’ano del- 
l'altra questa stagione. A rivederci, vado a 
Nichmond. Continua) 


non sttnriva al ina dchiaszono cho ditugga | 
il suo diritto di proprietà. Intanto lo Stato, è per | 
esso il guardasigilli cosa intendo di opporre a | 
questa opera dissolvente, che torba profonda- 
monto lo coscienze, e semina il discredito sulle | 
leggi dello Stato ? lo non lo so, ma è certo che | 
lo aotorità giudiziario del Salernitano avrebbero 
dovato venire in soccorso di quello Ì 
cui il preto ba impedito cho i propri figli e figlio | 
i 
' 


dell'altare per ricevoro la be- 


L'on. barone Savarese, assessore municipale, ha 
seritto una lettera al Conciliatore «mentendo la 
voco che il ministro Sella poco garbo 
ricevuta la Commissione del Municipio napolitano 
recatasi costà. Il Savareso afforma poi che il mi 
nistero ba facilitato il cdmpito degli attuali am- 
ministratori e consentito al modo come prov o 


doro all'ammiuistrazione, e porre la Giunta in 
tale stato da poter. ponderaro quegli espedienti 
amministrativi, reclamati dalle finanziario condi- 
zioni del Manicipio. Non è successo nulla d'im- 
poriante. I buoni e tranquilli napelitani, però si 
fono spaventati leggendo nel Roma che i fratelli 
Rarracco fossero stati assaliti lungo la via della 
Marina da quattro persone armate, lo quali vol- 
vista delle pistole dei duo ono- 
revoli gentiluomini. Ma era una faba, cd 
quelle solite invenzioni spiritoso di qualche solito 
novelliore che prediligo di farla da reporter al 
PS: mangia n aumento di stipendio che 
nuovo organico del Ranco fisserebbo pel direttore 
e pei consiglieri di nomina governativa. Siechè 
per l'on. Colonna dicesi cho verrebbe fissato il suo 
stipendio a L. 30,000, cio come un ministro, e 
per soprassello senza lo noie, le curo e il gran 
lavoro di un ministro. lo non so se l'on. Colenna 
si sia commosso per questa nuova manifestazione | 
di stima che gli accorda il Consiglio generale del } 
Banco; io lo suppongo e non credo ardla la mia | 
supposizione. { 

Dicesi che il S. Carlo si aprirà il venti col 
Don Carlos. Il Musella è tornato da Rologna in- 
sieme al tenore l'atieino, scritlurato appositamente 
per questa rappresentazione. 

È giunte stamano il deputato Minghetti, No 
vnotato il sacco, e non ho altro a dir 


{V. D. RL) Livonso, 19 novembre. — Debbo 
chismaro Îa vostra attenzione sopra ona dispo: 
zione governativa di cui si è grandemente allar- 
mato il nostro commercio. Con una circolare del 
ministero dell'interno fa richiamata 
pochi giorni una prescrizione dogani 
cui è vietata l'introduzione delle pel 
qualunque sia la loro provenienza, se i ricevi» 
tore non è munito di na certificato rilasciato dal 
console italiano residente nel luogo di spet 
zione, il quale attesti sotto la sua responsabilità 

rovengono da luoghi infotti 
dalla epizoozia. Una misura così importante, 
adottala improvvisamente da questa dogana in 
obbedienta agli ordini superiori, ba colpito vi- 
sente gli interessi di moltissimi negozianti, 
avendo preso il commercio delle pelli un certo 
sviluppo in quelo porio, e all'oggetto di evitare 
i gravi daoni cho no sono la conseguenza, | rap- 
presentanti delle principali Caso che si occupano 
questa partita sì riunirono il dì $ corrente 
nelle sale della Camera di commercio e di 
rarono d'inviaro un indirizzo all'onorevole mini- 
atro dell'interno, affinchè sospendesse nn tal 
provvedimento 0 ne allennasse almeno gli effetti * 
con qualche misura transitori: 

Sono senza dabbio da apprezzarsi le ragioni 
ehe informarono quesia ordinanza sanitaria, m 
mentre è giusto che si abbia principalmente di 
mira Ja remozione dei pericoli che possono na: 
scero por la saluto pubblica, è aliserì conve- 
nisnle di stadiare, per quanio è possibile, di 
conciliarne la tutela coî riguardi dovati allo esi- 
penso del movimento commerciale. Il cerlificato 
consolare che si richiede dalla dogana oltrechè è 
un docamento difficile ad otlenersi, perchè i 
consoli non sono sempre in grado di rilasciarlo 
con cognizione di causa, nen può cersamente 
aver eguale valore per tranquillizzare la sanità 
lio che avrebbe una dichiara- 
zione fatta da periti pratici, i quali accertassero 

la qualità delle pelli. 
ma © più sicuro sarebbe, socondo 
igere la Visita peritica dei 


quello di 
gati sanitari prima dell'introduzione nei por 
con questo, mentre si eviterebbe il poricolo della 


portazione di cuoia apparienenti ad animali 
ii dal tifo bovino, non si esporrebbere i nego- 
zianti a dover trallenere cur grave danno 0 spesa 

loro carichi per otteaero il certi» 
ficato consolare richiesto da questa dogana. Co- 
sulla questione di 
amo dichiarati , egli 
è indabitato però che il commercio livornese, 
colpito improvvisamente dalla misura sopraccen- 
nata, ha ragione di sperare che il ministero del- 
l'interno, a cui si è rivolto, adotti almeno 
misura transitoria pai carichi in corso primi 


Camera di commercio, cav. dottore 
Giulio Salvestri, delegato dalla Presidenza, furono 
ieri di nuovo rioniti i principali negozianti di 
cuoia all' oggetto di concerlara i provvedimenti 
più opporiuni nel commne interesso. In questa 

dunanza fa comunicato un lelegramma 
dal ministero dell'interno, nel quale si 
stare alla prescrizione del certificato 
autentico, ed un altro telegramma del presidente 
della Camera di commercio di Genora, il qu 
ialerpellato, rispondeva cho lo pelli. proveni: 
dai mercati d' Inghilterra erano ammesso all'in- 
dietro la visita dei periti sanitari, 
senza bisogno di certificato d'origine. Al seguito 
di tali comanicazioni gli adonati discossero anzi 
jona dell'ordinansa governa. 
, 0 si trovarono d'accordo nel ritenere che la 
dogana loeale non poleva esigere il certificato del 
console, ma era in obbligo di accettare coma 
equivalenti i cortificali rimessi da alcuni nego- 
zianti, i quali erano esarati da periti ed aulen- 
Menti dai R. consoli, rivestendo essi tutti i re 
siti del certificato autentico. L'adunanza si chiuse 
col deliberare un invito alla Camera di commercio 
affinchè presenti sollecitamento al ministero 
l'interno ‘ana memoria 
tatti gli inconvenienti coltà che derivano 
al commercio da questa misura sanitaria, ‘@ la 
utilità di sostitoire la visita peritica Jocalo al 
certificato di provenienza da rilasciarai dal console, 


* alleati della 
chiaramente di 
fondamento. Noi non abbiamo nulla d 


- gere alle nostre precedenti 


lia memoria dovrà inolire. contenere, secondo 
il voto di quella riunione, vive istanze al mini 
stro dell'interno, perchè, quand'anche volesse te- 
ner fermp l'obbligo del cortificato, adotti frattanto 
la visita peritica como provvedimento d'urgenza 
pei carichi che sono già arrivai in questo porio 
© non possono sharcare, © pur quelli che sono in 
Viaggio; perchè, in caso diverso, essendo essi per 
massima parie di provenienza da Bombay e da 
Calcotta, si richiederobbero quasi 60 giorni per 
ottenero il certificato consolara, ed in così lungo 


ritardo, oganno che ha pratica di commercio, in- | 


tendo cho i propriotari dei carishi verrebbero a 
perdere quasi totalmente i loro capitali. Non du- 
bitinmo che il solerte sogretario della Camera di 
commercio farà apprezzare al governo In neces- 
tà di tener conto di così estesi interessi, e che 
duo dicasteri doll'interno e del commercio si 
adopreranno d'accordo per soddistare i voti di 
questi nostri concittadini, i quali non hanno bi- 


sogno nè volontà di compromettere una giusta i 


tutela della sanità pubblica. 

Jeri eera ebbo luogo al Consiglio comunale la 
ella Giunta; i signori cav. Michele 
, che cessavano 
dall'afficio, furono rieletti; il sig. avv. Rignano, 
dimissionario, fa pure rieletto: ai signori. Loigi 
Orlando e cav. Federico Castelli, cho cessavano 
d'ufficio, furono sestituiti i signori ing. Angelo 
Sforzi © dott, Alberto Sansoi 


NOTIZIE ESTERE 


La Gacette de Paris annuazia che in seguito 
al duello che cbbe luogo recentemente a 
Vienne tra due ufficisli che morirono ere 
trambi in causa delle ferite: riportate, il mi- 
nistro della’ guerra ha pubblicato un' decreto 
con cui si proibisce ai militari di battersi in 
duello sotto pena di essere eliminati daî 
ruoli. 


Leggiamo nel Bien Public: 

« La Patrie risponde con un lango articolo 
ad alcuno lince, con cui noi smentiramo che 
un colloquio avesse avuto luogo tra il presi- 
dente della repubblica e il sig. Gambetta. 
Essa cerca di stabilire un’ambignità e la- 
sciar credere che in mancanza di rapport 

jomali, ve ne furoni diretti e con 

. Essa ritorna oggi sulla parola: 

ilia, di cui noi abbiamo molto 

ostrata l'assoluta mancanza di 

aggion- 

spiegazioni: non 

vi ha niente di vero, nò noi si dice ai quali 

abbiamo fatto allusione, nò nelle interpeta- 
zioni della Patrie. 

Lo stesso giornale assicura clic il sig. de 
Latcy accompagnò i deputati della destra che 
si recarono dal conte di Chambord per ric 
vere ls istruzioni sulla linea di condutta da 
seguire all'Assemblea nazionale. 

Leggiamo nel Soir che il marchese Mi; 
rati si è fermato a Parigi alcuni giorni ed è 
ripartito dopo csser stato presentato dal sig. 
Nigra al ministro Remusat. 

Fa distribuito ai membri dell'Assemblea il 
rapporto del sig. Daussel, a nome della Com- 
missione dei contratti, sull'approveigionamento 
prima dell'assedio. 

La Liberte assicura che i tre gruppi della 
sinistra parlamentare sono d'accordo nell’op- 
porsi a qualunque restrizione del suffragio 
oniversale. 

Il maire di Castillon (Gironda) è stato so- 
spiso per, due mesi. Degli elettori avevano 
gridato nella sala elettorale di quel comune 
< Viva la repubblica »; altri aveano risposto 
coî grido: € Viva l'imperatore. » 

Il maîre dichiarò ch'egli non potea potra 
alcun ostacolo a questo dimostrazioni, essendo 
ui suoi vecchi legale il grido di « Viva l'im- 
peratore », quanto quello di « Viva la.re- 
pubblica. 

Fra il Consiglio municipalo © la fabbriceria 
di Sarlat era sorto un conflitto a cagione 
dello stipendio d-i vicari che il Consi 
fiutara di assumero a carico comunale. 

11 prefetto della Dordogna sosteneva il Con- 
lio, ma il ministro dell'interno, come ne 
informa l’Univers, ha dato ragione alla fab- 
briceria ed ordinato che sia inscritta in bi- 
lancio l'antica cifra di lire 1000 per lo sti- 
pendio dei due vicari. 

Si annunzia che parecchi deputati hanno 
l'intenzione di presentare un. progetto di 
l'gge per istituire un nuovo dipartimento col 
capoluogo a Belfort, ma îl Soîr dice che 
questa proposta non avrà l'appoggio del 4 
verno. 

L'eff-uivo dell'esercito francese pel 4873 
sarà di 453,000 uomini d'ogni arma, com- 
presa li gendarmeria che conta 29,000 uo- 
mini. 

Il 31 dicembre il governo francese conse- 
gnerà al governo tedesco la lista degli slsa- 
ziani-Jorenesi che optarono per la nazionalità 
francese. Questa lista non comprende meno di 
300,000 uomini. 

1 Journal de 
città di 
tro la scomunica dl curato Gschwin!. 
veclama un energico intervento da parle del 
goverrio contro il vescovo di Basile. 

Ul Comitato centrale dell'Associazione libe- 
ralo del Cantone di Soletta ha indirizzato due 
lettera di incoraggiamento al curato Gscliwind 
e alla sua porrocchia. 

Intorno allo stesso incidente leggiamo in 
una corrispondenza da Soletta. del Vaterland 
che il vescovo di Basilea minaccia l'intordetto 
per la chiesa parrocchiale, la scomunica pogli 
aderenti di Gsehwind o le censure orcì 
stiche pel governo di Solotta. 


] Toglitmo dalla Freie Presse del 12 i so- 
guenti telegrammi 


« Breslavia, {1, — Secondo notizie ufli- j 


Ja riforma organica della 


ciose è imminente 
Camera doi signori. 
« Belgrad 
| tornato qui colla Corte. Il borgomastro ed i 
deputati della cià ricevettero il principe alla 
porta della città cil una gran folls lo salutò 
entusiasticamente. 
} « Nuova York, 9. — La nomina di Binglham 
‘ad inviato a Pietroburgo è smentita uflic 
mente. 
| « Costantinopoti, 9. — Klulil poscià venno 
nominato gran mastro dell'artiglieria.» * 
i e 
(Cerrisp particolare dell' Opinione) 


(W) Panici-Vensiictss, {1 novembre. — Il 
signor Thiers non è superstizioso; egli leg- 
gerò il suo messaggio il 13. Per contro, ha 
avuto pietà di tutti i curiosi, che oggi e do- 
mani avrebbero sfidato il freddo per recarsi 
ad assistere, a Versulles, alla costituzione 
degli ulfizi. Lo spettacolo del signor Benoit 
d'Ary al seggio della Presidenza non vale la 
spesa del viaggio. 
| Sono assi importanti lo riunioni parlamen- 


tari che furono lenute simaltanesmento. er 
| ora non sî dice che cosa sî voglia, ma sol- 
tanto ciò che non sì vuole, La riunione della 
| sinistra repu'blicona è stata molto numerosa. 
Vi presero pirlo ottantassite membri, giacchè 
si recarono al Grand-Ilòtel anche alcuni mem- 
bri del centro sinistro. Il signor Alberto G; sy 
assi era scusato della sua assenza. Il signor 
Magnin presird.va. Sulle riforme costituzionali 
se parecchi dei presenti non tenessero în ogni 
circostanza un silenzio pitagorico avremmo 
| veduto manifestarsi ottantasetto spinioni di- 
| veree. Sn questo punto si fu d'accordo di far 
‘ nulla © d'aspettare La risoluzione più impor- 
tanto è stata quella di opporsi assolutamente 
a qualunque offesa si volesse muovere al su 
fragio universale. Or bene, e di 
Rorbonici è manifestata senza ambogi in un 
lunga lettera del conte de la Tuur, il quale 
dico al proprio partito che il votare pel suf- 
fragio universale sarebbe « meltere i 
de” suoi carnefici il coltello destinoto a tagliara] 
la gola. » Ciò è chiaro ed è anche vero. 
La sinistra è piena di buone intenzioni, ma 
tatto politico, e certi orizzonti sono 
sempre chiusi. Perciò essa sceglie 
asso male, In maggior parte. delle volt, il 
uroprio terreno, Un'opposizione deve sempre 
assalire. La sinistra non vedo mai dove sta il 
punto difettoso della corazza, ed invece rivol; 
i suoi colpi contro il punto p'ù resistente. 
Sa vi è una istituzione che la sin 
sompro disconosciuta, questa è ese 


essa no ha negata l’atil tà, e, secondo 
Vavre 0 compag ii, il ne plus ultra della f- 
licità per la Francia doveva consistere nell'aver 
nn esercito come gli svizzeri hanno una flotta ! 
L'esercito si risentiva di quest» ingiurie; in- 
vece di chiedere che fosse migliorato, si 

deva che fosse diminnito. I disastri non hanno 
interamente corretta la sinistra. Essa ha ca- 
pilo che senza un buun esercito una nazione 


corre pericolo di essere sconfitta, malgrado il , 


valore ile’ suoi letterati © d:' suoî avrocal 
Ma gli ideclogi francesi continuano ,  cionog- 
dimeno , a professore per l' esercito la ripu- 
gnanza antica. Essi non possono aprir bocca 
sovra una questione mil tare scrza offende 
i soldati. Cieco è chi non vede qual peso avrà 
l'estreito sui destini della Francia. Or bene, 
la sinistra, che rende si sentimenti repubbi 
cani dell' esercito un omaggio poco sincero, 
ha deciso d'interpellaro il governo sui seni 
menti anti-repubblicani della Direzione supe- 
riore della guorra. È così va incontro ad un 
muovo fiasco. 

L'incidente della Fàro è terminato. Sa 
vero o no che i generali abbiano tenu'o i di- 
scorsi che loro vennoro attribuiti, siccome 
moncano do prove, cosi è impossibile spingere 
più oltre le ricerche, L'csercito non è infen- 
dato ad alcuna forma di governo. Esso «hiedo 
un governo che sîa rispettato dagli stranieri 

“e «ho si mostri sollecito della milizin. Finora 


l'impero è il governo che ha risposto meno j 


malo allo sue esigenze. E perciò l'esercito sarà 


favorevele all'impero fino a che un altro po- ! 


tere non avrà meglio corrisposto al suo ideale. 
La sinistra co' suoi errori. porge alimento alle 
simpatie per Napoleone III. St credo. forse 
che un decreto ministeriale pessa modificaro 
i convincimenti dell'esercito come ne mute- 
rebbe l'uniforme? Quanto ai generali, si po. 
tova mutarlì durante una guerre forlunata ; 
in tal caso si sarebbero manifestati uomini 
nuvi. Oggi non è jiù possibil 

Si aspetta furse dal signor Thiors che chieda 
all'Acsemblea rinviare alle )oro case tutti 
gli ufficiali superiori favorevoli agi antichi 
regimi? Gome riconoscerli? Verrà loro im 
posto che aderiscano al catechismo repubbli- 
cino? Si avrebbe un esercito ortodosso ed un 
esercito costituzionale come si «hbero sotto la 


prima rivoluzione dei preti con giuramento è 


cd altri ‘amento. II signor Thiers 
tendo la necessità di avere un esercito, no- 
cessità che Ja sinistra non confessa ancora che 
a fior di labbro. Napoleone Il ha_sempre 
accarezzato i soldeti. Egli non accusa alcuno 
de'sooi generali, anzi li scusa tutti nelle sue 
lettere 6 nolle sne conversazioni. Vi sarebbero 

i l'esercito ulfes0 spazzerebbe 

edi repubblicani e rual- 
zerebbe il trono imperiale. Or bene va re- 


dattore del. Corsaire o del Reppel od ancho } 


del Sizele, posto colle spalle at muro confessa 
ancora di giudicare l'esercito como io giudi- 
cava sotto l'impero Felico Pyat, il qual: lo 


41. — I principe Nilano è ri- © 


, chiamava una « mscch'na infernale con ci 
i quecentomila canne di fucile. > 

L'estrema sinistra ha un programma sem- 
plicissimo : lo scioglimento dell’ Assembii 
{ nazionale, La riunione dell’Unione Repubbli- 
cana in via della Sourdière, a cui erano pre- 
senti i sigaori Luigi Blanc, Peyrat, Schul- 
! cher ecc. si è innanzi tutto rallegrata dei 
! progressi del radicalismo nei dipartimenti, e 
i.quindi ha-deciso di negare qualunque carat- 

We di Costitnento all'Assombies. 
| Il Jowrnal Officiel protesta che le brracche 

per i tedeschi non costarono 28 milioni, co- 
* me venno affermato da qualche giornale, ma 

soltanto dieci milioni ; che furono/fabbricat», 

come è noto, per evitare agli’ abitanti il di- 
| sagio di dover dare alloggio ai soldati prus- 
ini ; che quelle baracche furono fabbricate 
con tanto maggior cura inquantochè pri tardi 
potrbbero servire all'esercito Cancese. Que- 
sl'ultimo è un argomento sprcioso. erchè 
non confessare che era necessario di conten- 
tare un nemico, a cuiin fin dei conti si chie- 
deva ona concessione ? 0. piuttosto perchè non 
acero ? 

Finalmente il Journal Officiel attribuisco il 

tardo alle escibitanti esigenze degli operai, 
er lo quali fu necessario ricorrere ai car- 
p mieri della marina. 

Lo distribuzione delle ricompense agli e- 
spositori ehbe luogo finalmente a Lione. Que- 
sta Esposizione che le circostanze non hauno 
fovorita quando cra aperta, nun fu più for- 
tunsta nl suo ultimo giorno. Vi mancò il 
concorso del pubblico. 

Il signer di Persigny era nato Fialin sen- 
x'ultro; egli avova l'ambizione in primo luogo 
di possedere il de, e quindi di diventare duca 
e ci sposare uni nobile, Sua moglie, al con- 
trario, nata della Muskowa, che aveva trovato 
il titole di principessa nella culla, ed a cui 
suo marito avova lasciato il titolo di duchessa 


appena termivato il lutto rientrò nello. file 
della borghesia, sposanlo un semplice inge- 
gnero, il sig. Claudio Lemoine. 


Più # pubblico studia il nuovo trattato di 
commercio, più aumenta il disingrnno. Sarà 
approvato ilalla Comera perchè  qualucque 
trattato è meglio pel commercio che l'incer- 
tezza, la quale impediva le grandi speculazioni 
Ma elcuni deputati hanno in snimo di biasi- 
marlo vivamente. — Oltre l'umiliazione della 
firinola insolita, con la quale l'Inghilterra 
smbra concedere questo tratta'o, come un 
ricco banchiere perdona ad un piccolo nego- 
zianto la metà del suo debito, si notano delle 
ambiguità che potrebbero dar luogo a_ molte 
colitroversie. 

L'Inghilterra, malgrado Ja sua apparente 
pietà, conserva più di ciò che- concede. 

II dott, Recurt è morto nel mezzcdi della 
Francia. Repubblicano ardeate sotto Luigi Fi- 
lippo, si era moderato assai dopo il 1848, 
ed era stato niuistro di Cavaignac. 

Mercoledì verrà giudicato, davonti al tribu- 
nale correzionale di Lilla, l'inglese Casper, 
accusato d'aver dato alle guardie nobili delle 
scarpe colla suo!a di cartoni 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 14 novombro È 
contieno: { 
4. I, decreto 22 ottobre che autorizza ie 
frazioni di Vigo © Pelos a tenero lo propsia | 
i 
i 
Ì 
' 


rendite patrimoniali , ln passività e le spese 
separato da quelle del rimanente del comune 
di Vigo, in provincia di Belluno. 

2. Îì. decreto 29 ottobre che approva dei 
prelovamenti di fondi sul bilsneio del mini- ; 
stero dello finanze. 

3. N. decreto 6 ottobre che approva l'au- 
mento di capitale della Società di colonizza- 
zione per la Sardegna. i 

{. Daposizioni nel personale giudiziario e | 
nel personale dipendente dal ministero della 
marina. 


CRONACA DI ROMA 


Il Consiglio comunale si è radunato jersera 
nell'aula capitol‘na. { consiglieri presenti erano 
in numero di 48. Al principiare de'la seduta | 
l'on. Piancioni, in un eloquente e forbito 
| discorso, tessè il meritato elogio della Giunta ! 
che, per bocca del T. di sindaco, aveva of- 
ferte al Consiglio le suo dimissioni. 

Noi, che tenemmo dielro ai molteplici Ja- | 


vori dei varii assessori, e che da viciro po- 
i temmo apprezzare gli sforzi contitui da essi 
fatti p»r riuscire ad amministrare lodevolmente 
la cosa pubblica, non possiamo che ricoro- 
scero la verità © la giustizia do'le pa ole pro- 
* munciate dall’on. Pianciani 
Il Consiglio, dopo ciò, continuò la votazio 
sopra la scelta dei nomi proposti agli impieghi, ! 
e furono nor ti 
A capo d'ufficio di seconda classe per al 


segrel ria generale l'agv. Luigi Boccafogli 
capo d'ufficio di seconda classe per l'ammi- 
nistrazione ragioneria Paolo Mengarini ; capo 
d’ufticio di terza clesso por casermaggi 
gilì © guordia nazionale, Luigi Sabatini. 

Capo d'ufficio di terza classe per gli ulfici 
distrazione pubblica Bartolomeo Pignetti della 
provincia di Cuneo. 

Segr.tori di prima classe Augusto Cara- 
melti, Pictro Guerrini, Costantino. Negri. 

Noi xon vogliamo entrare in una questione | 
‘ ardur circa l'operato della. Giunta, che ba 
affidato ad una Commissione un còmpito così 
delicat», nè biasimare la Commissione stessa, 


che ha lasciato nelle mani di pochi lo spoglio 
delle istanze e dei requisiti presentati dai con- 
correnti agli impiegli. Nessuno però al vari di 

mora cho la più gran parte dei membri 
di questa Commissione ha curato |iù le 
faccende e la sun salute che il mandato ch 
era stato a lci affidato. Comunque sia , sono 
state messe insieme delle terno di nomi, o 
questi presentati al Consiglio. Noi domandiamo 
soltanto , poiché il Consiglio, a termini del 
l'art. 87 della legge corunale , ha il diritto 
di scelta e di nomina, como prò farlo con 
cognizione di causa, ce ismora perfino il 
nome ed i requisiti di tutti gli alti c 
renti? 

Jatanto non è passata inosservata ln con. 
binazione strana , che finora fra i pochissimi 
eletti vi sono tro nipoti dei membri della 
Commissione e di consiglieri. Sc si faces 
altrettanto da tutte le autorità, da tuttii pri 
mari fanzioniri, ministri, ecc.,.le scelte deg 
impiegati si farebbero in famiglia , forse con 
minori difficoltà e senza bisogno di tanti com 
corsi: 


uicor 


Sabato sî unirà il Consiglio comunale 
venire alla nomina delle nuova Giuata 


Il ft. di sindaco, cav. Venturi 
notificazione da l'elenco dei proprietari c In 
designazione dei beni espropriand: per la co 
struzione dei quattieri dall'altra porto dll 
squilino : 

I proprietari espropri: 


con um 


i sono: 


la Società anonima per acquisto e vendita di 
beni immobiti — Casa amministrata dalla Com- 
pagnia di Gesù — Casa ed orto del marcheso Sa- 
cripanie — Orto amministrato da duo chierici 
pariccipanti della Cappolla pontificia — Orto per 
tinente a S. Pietro in Vaticano — Terreni della 
Accadomia ecclesiastici — Orte o casa ruralo dei 
fratelli Diotallevi — Orti del Capitolo di Sant 
Maria Maggiore — Orti e case rnrali della Sn- 
cietà anonima ‘per acquisto e vendita di beni im 
mobili — Terreni 6 caso rurali dei fratelli Schlat- 
ter — Vigne dolla Società anonima immobiljaro. 
Vigna' di Filippo Pincellotti — Vilia, casa, orti, 
vigno, fenili di monsignor Fraucosco Do Merede. 
Orti 6 case di D, Camillo Massimo — Ord, cast, 
giardini della Congregazione dei Liguerini — Casa 

rdino del principe Udescalchi — Orto di 
D. Francesco Di Pietro — Giardino e forno di 
S. Maria della Concezione. 


Nella chiosa di 
celebrata questa mattina w 


i de' Francesi si è 
messa sole 


come è stata cel.brata nelle principali chi 
di Francia, per implorare l'assistenza divi 
sulle delibefazioni dell’ Assembl a_ mozionele 


di Versailles. 

Assistevano alla cerimonia S. È. il signer 
di Bourgo ng, ambasciatore presso la 
Sede, alcuni addetti all'ambasciata stissr, po- 
chi pensionati dell'Accademia franc 
arti, e pochi preti e frati. 


L'inviato straordinario 1 pieni poten 
ziario della repubblica del l'erò, signor Pietro 

ver, è stato ricevoto questa mattina iu 
udienza privata da Sua Santità, 


leri è stato sequestrato l' Osservatore ro- 
mano per un articolo sul'e corpor-zioni r 
giose. . 
n 


Per provenire lo sciopero dci lavoraati for- 
i il Municipio ha già ordinato parecchi 
quintali di pane in diverso cità, «he giun- 
geranno in Roma nella notte. 

1 lavoranti fornai sembra vogliano lasciare 
îl Insoro questa notte 


Dall'Italia militare riproduciamo il bmilettino 
sanitario del presidio di Iowa dal 1° al 10 
novembre corrente 

La forza.media del presidio fu di 3212. 

Éntrarono allo spedalo militari (compreso un 
nifciale) n° 106. 


L'entrata media giornaliera allo spedale fa di 
10,60 che ragguagliata alla forza media sovra 


detta equivalo a 2.02 per 1000 di forza. 
Eatrarono alle infermeric dei corpi n° 98. 


Si ba quindi un totale di 201 infermi ricove- 
rali'allo spodalo ed allo infermerie 

Dal quadro statistico della Direzione di po- 
lizia urbana e rurale rileviuno il nemero 
delle operazioni compiute dal 4 al 10 novem- 
bre 1872. 

Così leggiamo che il numero dello contrav- 


veicoli ascendo a 
‘eupazione di suolo el area 
otzi 


venzioni 
travvenzioni per 
pubblica n° 73, per muse: 
pubblica n° 163, per tra 
nazione n° 77, @ per infiazioni diversa alle 
leggi municipali n° 95. la tutto 1 

I servizi diversi di soccorsi agli ammalati, 
impedimenti di giuochi, ecc. ecc., ascondono 
a n° 669. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 43 novembre 1872 
(Osservatorio del Collegio Roman 
ll Baromeiro è ridotto a 0° e al mare 
tezza della stazione è di 49m 65 
diarometro a mezrodi = 757,6 
Termometro centigrado 
Massimo —= 14,0 — Minimo = 6,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta = 6,81 
Vento dominante. Variabile dominando il Nord- 


Est debole. 
Stato del cielo. Nuvoloso con pioggia nella nelle 


Lab 


@.a tarda sera. 


Pioggia in i ore 
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ICRE 


ella notte 


Iicsviamo la seguente : 
Prego 119. Direttore, 
1 sottoseritti avendo i loro. stadi, domicilii © 
età a pochissima distanza dalla. Poria del 
Popolo, dopo aver più volte, e sempre inutilmente, 
reclamato presso le autorità competenti contro i 
tolti inconvenienti cho presenta la via Flami 
i rivelgono alla sua gentilezza affinchè vogi 
‘iero di pubblica ragione di qual natura o di 
ut gravezza siano codesti mali : 
ie Le continuo inondazioni a cni la parte 
più bossa della strada va soggotta in causa della 
Incofficienza delle closche, o dellostato di ostra- 
zione dello giù esistenti. 
2° i irsasito in tatto Je ore del giorno delle 
te ine, che non solo incomoda i passeg- 
giori, ma no ‘metto altresì a pericolo. la vita, 
0 sarelio facilissimo obbligare i condottori 
di codesto bestie a tenera la via che costeggia il 
fevere quando reransi allo stabilimento di mi 
® Il non essere cotesta strada selciala fino 
atizeno al primo mig'io, tanto che d'estato è 1m- 
praticabile per la poivere, d'inverno pel fango. 
4° L'avor lasciato il marciapiedo di sinistra 
incompleto, e sempro ingombro di pietrisco. 
1 soltseritti dopo essere stati più volle man- 
dati da Erodo a l'lato, © dolenti che esista com 


fusione di attribuzioni fra 11 manicipio, Ja pro- 
vincia 0 il genfo ciule, lommo ora fallo nuovi 
massi o avanzata noova dimanda, mnnita di nu- 


merose firme al signor prefetto di Roma comm. 
tiaddo, nella speranza. che lo loro ragionev 
tiche non vadano anelte questa volta a finire nel 


Direttore, con i no- 


sentiti ringraziamenti, i sensi: della no- 


tri più se 
stra considerazione. 


Seguono le firme 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo. nl Corriere di Milono: 
La Giunta municipale di Casalmaggiore, gi 
stamento 6 gravemente preoconpata delle dolo- 


rose condirioni che la pioggio di primavera an- 
drebbero a erearo alla ciù e convinta dell'in- 
snficienza delle opera di riparazione e difesa 
fattosi di questi pioraì, lia presentato domanda 
al ministexo dei Javori pubblici o al prosidente 
del Consiglio doi m'nistsi, chiedendo che una 
Commissione. presisduta dall'istesso ministro, © 
di cui facria parte ii comm. Cavalletto, venga 
sopra luozo a verificaro la realtà e la gravezza 
del perico'o. 
La Giionta suddetta, per rafforzare la domanda 
si è rivolta ancho direttamente a S. M. il 
tie, chiedendo la sua amorevolo parola perchà 
sia a-secondata ed assicurata Ja popolazione da 
irrimediabile foturo disasiro. 


Scewole serali. — Ci serivono di Fe- 


liizano-A'essandria, 


La nostre scuole serali ebhero principio col 
giorno 11 corrente, 

Il numero degli adulti è soddisfacentissimo, ed 
i nossri due maestri gareggiano di zelo © di at 
nell’ impartiro l'istruzione all'adulto ope- 
saio e Lrarciarto 

Sono otto anni she tale Panefica istituzione 
etbe principio, per la dorata di quattro mesì, e 
la popolazione felizzaneso ben ne tocca con mano 
i grandi vantaggi. 

ll municipio poi, a niano secondo, distrib. iso 
ratis libri, carla e tatto quanto è necessario, 
fire intti' possano approfittare senza aggra:io 

famiglie. 
Una tod 


sera a coloro che amano sencciare 
\ dille classi meno agi 
Îè possiamo poi far a meno che il far con 
cera i nomi dei docenti, i quali, panto non ca- 
tando la (stica della senola diarna, tanto s'ado- 
prano a pro dell'istruzione popelare, Essi sono 
i signori Giuseppe a Carlo Lecchi, i quali, per 
l'operosità e lo zelo add'mostrato nozli ‘anni 
sorsì, già furono premiati dal governo, dalla 
provincia 0 dal comune. 


Tenna neerolegico. — Il cav. Ca- 
illo Ferreri luogotenente colonnello di stato 
giore di anni 98 morì în Asti il 10 cor- 


Egli ora all'evo della Ir Accademia mili- 
tare di Torino. rese parte. nel 4859 sila 
campagna di Lombardia ove fa lerito in una 
ricognizione sul Chiese e n'ebbe la medaglia 
al valore militire; fece parte del corpo d' 
mata del general Fanti nell'Umbri 
Marche e diresse i lavori d'assi 
tella del Tronto per cui fu insignito de 
dino militare di S: 

Yromosso magi 
ziali nei collegi mi 


diresse gli 
tori di Firenze © poscia 


Asti, Nel 48GG free la campagna contro 
l'Austria in qualità di comandante in 2° del 
nio. Viaggiò parecchie volte all'estero onde 
onoscere le istituzioni militari degli altri 


rest e nel marzo 4874 fu incaricato dal Go- 
verno di studia riferire sui mezzi di of- 
fesa e difesa attuati nella guerra franco-prus- 
incarico cie egli adempi molto ono- 
te visitandone i campi di battaglia, 
ed estendendo i suoi studi e le sue ricerche 
olle piazze-forti ed agli arsenoli del Del 
lell'Dlanda della Danimarca e dell’Aust 
Nell'aprile scorso fncevn pessuggio al 


Corpo 


li lato maggiore o recentemente veniva pro- 
mosso a luogotenente colonnello nel corpo 
slrsso, 50 non che quest'omaggio reso ai suoi 


meriti andava a trovarlo sul letto di, morte. 

Figlio del generale cav. Carlo Ferreri che 
nei 1821 avava dimostrato il sno amore all'I- 
lia, egli non smenti la bella fina del padre, 
# lascia un vuoto nell'esercito che sarà viva. 
mente sentito da quanti apprezzano il talento 
unito alla modestia. 

ttolle del cholera. — Dai gior- 
nali austriaci del 42 rileviamo che il cholera 
* Buda ed a Pest è in decrescenza. Il nu- 
mero dei malati e dei morti è stazionario. 


, NOTIZIE ULTIME 


IL CONTO DEL TESORO 


Riceviamo il prospelto de’ risultamenti 
del conto del Tesoro al 31 ottobre scorso. 
Ne diamo il sunto: 


Attivo 
Fondo di cassa alla fino del 
IM ne 
Riscossioni a (ulto ottobre 1872 » 1, 
Mutui sul corso forzoso 


Stralei delle. cessate ammini? 
strazioni.. >... 670,775 70 
Crediti di Tesoreria del 1871 » 113,096,401 84 
Tesoreria al 31 ottobre 
St 7; DPR ART 


9,010 74 


: Tolalo I, 9,362,307,773 68 
i Passivo 
nenti a tutto ott. 18721. 1,017,819,613 83 

Stralcî dello cessate ammi 
1 stazioni. . .. 0...» 4,508 69 
Liberazione di tesorieri per forza 

maggior ae 
Debiti a 

del 1871... . . » 1,05 
Crediti di Tesoreria al 31 ot- 


bro 1872. 


Totalo 
i Fondo cassa al 21 ottobro 


i 
I 
Ì 
4 


Totale L. 9,34 
Questo prospetto, confrontato con quello 
del meso anteriore, altesta all'attivo un'en- 
trata pel meso d'ottobre di circa 144 mi- 
lioni e una diminuzione ne' debiti di te- 
i soreria di oltre 20. milioni, montre nel 
{ passivo i pagamenti pe' vari, dicasteri fu- 
rono di 127 milioni. 
| Confrontando lo riscossioni o i paga- 
menti nei primi dieci mesi dell’anno, si ha 
{una differonza di 18. milioni a vantaggio 
{ dello prime. 
| 1 versamenti fatti in tesoreria nel moso 
d'ottobre ascesero alla somma precisa di 
L. 143,982,374 conto L. 120,619,773 nel 
meso «di ottobre 1871. Si ebbe perciò nol 
meso scorso un aumento di L. 23,362,600 
Presentano aumento : rimborsi per 
L. 19,182,124; ricchezza mobilo L. 3 m 
lioni, 056,590; asso ecclesiastico L. 1 mi- 
lione, 95,348; privative L. 1,326,652: 
ass 940: macinato, 
servizi pubblici L. 646,353; 
fondiaria L. 456,049: dazi di consumo, 
L. 390,708; patrimonio dello Stato L. 913 
sila, 501 
Vi cbbo diminuzione nel Jotto per 
1. 3,121,349, e nelle entrato straordina- 
rio per I. 2,949,039. Lo altro variazioni 
sono insignificanti. 
Ecce ora lo specchiolto comparativo 
dello entrato no' primi dioci mosî dol 1872 
0 1871. 


Macinazione » 
Tasso sugli af- 

fari, ecc. » 1 
Tasso di fab- 

brieaziono » 
Dogano — » 
Dazi di cons. » 
Privativo “» 
Lotto » 
Servizi pubbl.» 
Entr.o event. » 


» 86,869,501 48 


1,339,246 82 
70,301,521 BK 


916,657 
66,062 
58,120,273 

106,198,215 


oi 


16,877,909 83 
5,651,806 49» 


Patrimon. dello 
Stato 17,748,875 
Rimborsi #1,696,601 


Ente, straor. 
Asso ccclo 


002 


Totale IL. 1,133,983,110 06 L 


La differenza do' pagamenti a vantaggio 
dol 1872 risulta, da quosto prospetto, di 
L. 128,616,979. 
Vi è stato aumento ne' seguonti rami: 
Ricchezza mobilo -—L. 52,334,11% 


Rimborsi » » $2, 013 
Fondiaria » 33,725,784 
. Tassa sugli affari » 17/768,238 
Macinato » 13,161,883 
Patrimonio dello Stato » 98,061 


Privative 48,733 


Dogane » 5,238,095 
\sso occlesiastico —» 3,029,847 
Sorvizi pubblici » 


Tassa di fabbricazione» 


Questi aumenti di versamenti ascendono 
a 187 milioni; ma vi fu diminuzione : 


Entrate straordinario di L. 
Entrato varie » 
Dazi di consumo » 
Lotto » 


L'aumento da’ versamenti in Tesoreria 
per prodotti d' imposta è perciò più con- 
siderevole cho non appaia dalle somme 
totali. Tutte lo tasse diedero un aumento, 
salvo il dazio di consumo, il quale nel- 
l’anno scorso gittò in Tesoreria una somma 
eccezionalo a cagione del pa;samento degli 
arrotrati. 


ficio momentanoo di certi diritti apparte- 
nonli a’ popoli liberi, insistendo principal- 
mento sulla necessità dell'ordine, che ras- 
sicuri tulti gl'interessi, 

Quanto alla forma, egli no lascia l'ini- 
ziativa all'Assemblea, alla qualo spetta puro 
di sceglioro il momento opportuno. 

Pero consiglia indiretiamento la nomina. 
di una Commissione che si accinga a quo- 
sl’opera capilalo, riserbandosi di esorimere 
poscia il proprio avviso. 

È ciò che i giornali e lo corrispondenza 
di Rarigi avevano già. annunziato. 

Con questo messaggio il sig. Thiers l 
rompo coi vecchi partiti monarchi 
repubblicani radicali.. Si vedo clogli fa 
assegnamento sopra quanti dosiderano la 
quieto @ l'ordino, © accettano il governo 
stabilito, ovo loro prometta questi beni. 
può sbagliaro, asserendo ch'essi for- 
{ mano la maggioranza della naziono fran- 

coso. 


La Cassetta [i(fcialo pubblica questa uova 
lista di sussidi a favore dei danneggiati delle 
ultimo invadazioni: 


Oft:rie già aonanziato nei. numeri 


|" precedenti È. 303,068 50 
Popolazione del bagno penale d' An- 

cona d »  180— 
0. G, B, G. del comuno di San Ne 


nodetto del Tronto » 
Soltoserizione aperta a Zurigo dal 

Signor Giusoppo Besso » 
Barone Giuseppe di Morpargo, con- 

sale goneralo del Belgio in Trieste» 
‘onsigl'o provinciale di Pisa (lire 
8000 pei danneggiati di Palatzuolo 
0 L. 2000 per gli inondati di Colle 
Salvetti) » 
G. A. D. G. d'1 
Consiglio provinciale di Ancona 


500 — 


230 — 
500 — 


10,000 — 


Nella stossa Cassette l‘ggiamo che nell'e- 
lenco dei nuovi senatori del Regno pubblicato 
ieri, invece di Ssntariello comm. Reffacle 
vuvisi leggere Santan. lio comm. Îieitaele, ecc. 


DISPACCI ELETTRICI 


(ACENZIA S 


Parigi, 13. — Il messaggio di Thicrs al 
l'Assemblea constata la tranquillità del paese, 
la prosperità del commercio e la buona situa- 
zione finanziari, malgrado il disavanzo acci- 
dentale ci 432 milioni nei prodotti delle im- 
poste. Parla dei trattati di commercio. lusiste 
sulla necessità di mantenere l'ordine, racco- 
mandan ‘olo specialmente aî repubblicani. Dice 
che la repubblica deve essere. conservatrice, 
0 altrimenti cssa non potrà esistere, Sox giunge 
cho la Francia non è isolato, e che, se l'or- 
dino sarà mantenuto, essa avrà la stinna del- 
l'Europa. Termina dicendo: « Tutti attendono 
di vedere quale forma l'Assemblea sceglierà 
per dare alla repubblica questa forza conser- 
vatrice, di cui essa non può fare a meno. 
Quando voi sceglierete una Commissione per 
esaminare questo punto capitale, il governo 
dirà lealmente e risolutamente la sua opinione 


Versailles, 43. — Sqguta dell'Assemblea ne- 
zionale. — JI messaggio di Thiers constata la 
tranquillità del p:ose e la premura del go- 
verno per far rispettare Ja rappresentanza na- 
zionele. Ricorea il successo dell'ultimo. pre- 
stito. Dice che i versamenti ascendono attual- 
mento a 4750 milioni. lispone le precauzioni 
prese per prevenire il rincaro dei cambi, Sog- 
giunge: « Abbiamo 4500 milioni iu cambiali 
sulla Germania; abbiamo diggiò pagato alla 
Prussia 800 milioni, ne pagheremo 200 in 
dicembre e ci resteranno ancora 500 a 600 
milioni în cambiali peri pagamenti ulteriori. 

Il messaggio constata la buona situazione 
della Banca di Francia, che ha un deposito 
metallico di 900 milioni 

Espone l'eccellente situazione del commer- 
cio francese, il cui movimento totale nel 1872 
sorpasserà i 7 miliardi. 

Parlando del bilancio, indica le causo prs- 
seggero che provocarono nel reddito delle im- 
poste un disavanzo di 432 milioni. Ricorda 
che il governo domandò una somma superiore 
alle spese, parchè prevedeva quasto. isavanzo, 
ma soggiunge che l'equlibrio sarà ottenuto 
nel 1873 e che probabilmente nel 1874 vi sarà 
un eccedente d'entrate. 

li messaggio dice che i conti di li 
comprenderanno diverso spese, fra le quali fi- 
gureranno parecchie continai\ di milioni per 
la ricostruzione del materialo da guerra. Que- 
ste speso ascenderanno a circa 700 milioni, 
ma med ante le annullazioni dci crediti ed al- 
tre risorse si ha ivo di 639 mi- 
Poni per ceprirlo. 

Il messaggio si congratula d Ila conclusione 
del trattato di commercio coll'Inghilterra, senza 
il quale ‘ogni accordo sarebbe impossib.Je colle 
altrà potenze commerciali. 

Il messaggio constata il risorgimento del 
credito della Francia è gli altri grandi risul- 


u'dazione 


Il tolografo ci ha trasmesso oggi un e- 
steso sunto dol messaggio dol sig. Thiers 
all'Assemblea francose. 

Lo duo quistioni principali che în esso 
campeggiano sono il mantenimento della fn 
repubblica consorvatrico e la forma costi- 
tuzionalo di cui vestirla. 

Por manloner In repubblica consorva- 
trico egli non esita a domandare il saeri- 


tati ottenuti in questi due anni e dimostra 
che sono una conseguenza del mantenimento 
dell'ordine. 


ivamonto sulla noces- 
sità di mantonere l'ordine. Parlando ai re 
ubblicani dice: « Siete voi che dovete più 
di tutti desiderare l'ordine. Se la repubblica 
può questa volta riuscire, voi lo. dovete 
l'ordine. » Il missaggio li esorta 
care momentaneamente alla sicurezza della 
repubblica l'esercizio di certi diritti apparte 
nenti ai popoli liberi o ripeto. che quell’or- 
dine è di massimo interesse pei ropubbli- 
coni. 

Il messaggio dico che gli avvenimenti hanno 
dato la repubblica e cho il discutere e il gi 
dicore la sua origine sarebbe pericoloso ed 
inutile. Constate che la repubblica esisto ed 
è il governo logale del paese e che volere 
altra cosa sarebbe lo stesso che provocare 
una nuova rivolazione, la più terribile di 
tutte. Soggiunge: « Non perdiamo jl nostro 
tempo a proclamare la repubblica, ma im- 
pieghiamolo ad imprimerlo i caratteri che lo 
ono desiderabili e necessari. Una Commis- 
sione parlamentare le diede îl titolo di re- 
pubblica conservatrice; procuriamo che questo 
titolo sia meritato, psrchè la società non po- 
trebbe vivere sotto un governo che non sia 
conservatore. La repubblica sarà conserva- 
trice o non potrà esistera. La Francia non 
vuole continui allarmi. Essa vuole il riposo, 
per poter lavorare e far fronte ai suoi im- 
mensi psi. Essa non soffrirebbe lungo tempo 
un governo che non le assicurasse il riposo. 
Il governo che fosse l'opera di un partito 
non durerobbe; esso condurrebbe come pre-} 
poi al dispotismo ! 
e quindi a muovi disastri. La repubblica deve | 
essere il govorno di tutti, non di un partito, | 
nè il trionfo di una classe. Deu anni di cal- 
ma quasi complota possono dare la. speranza 
di fondare la repubblica conservatrice, ma 
solo la speranza, perchè basterebbo il più 
piccolo errore por farla svanire. » Ii 


Il messaggio dice che la Repubblica deve i 
ispirare fiducia non solamente alla Franci 
ma a futto il mondo; che la Francia, benché 
vinta, attira a sì l’attenzione di tutti, e che 

questa inquieta attenzione è ua omaggio alla } 
sua influenza sui popoli. { 

Il messa;gio confata_l'asserzione che lai 
Francia sia isolato, e dice che i governi esteri , 
non penseno più alla nostra epoca ad inter. } 
venire negli sflari interni dii paesi vicini. 

Soggiunge: « Viene il giorno în cui si ha ! 
bisogno almeno di un appoggio morale, ma 
non lo si trova che qaando esso è meritati 
P'yoverni esteri sono albastanza illuminati 
per vedere che, se In Francia è ordinata, essa 
conviene a tutti, e che se è non solo ordinat+, 
ma forte, essa conviene a quelli che deside- 
rano un giusto equilibrio fra le potenze. lo 
oso affermare che gli sforzi della Francia in 
questi due anni lc procurarono la stima 
versale, di cui ha digià ricevute numerose 
tostimonianz 
«La Francia non è isolata, dipende da 
essa di essere circondata da amici fiduciosi 
ed utili. Sc essa è picifica sotto la Repub: | 
blica, non allontanerà da sè alcuno; se è 
agitata o sotto una monarchia vaci 
vodrà farsi il vuota attorno a sè. Noi 
in un momento decisivo. Tatti attendono di 
vedere quale forma voi sceglierote per di 
alla Repubblica questa forza conservatrice, 
cui essa non può fare a meno. La scelta ‘di- 
pende da voi. V vete la missione di salvare 
il paese procurandogli la pace, l'ordine e un 
governo regolare. Spetta ‘a voi di fissare il 
momento per compiere quest'opera. Noi non 
vogliamo sostiluirci a voi; ms quando avrete 
nominata una Commissione per meditare que- 
sl'opera capitale, noi daremo il nostro avviso 
loalmente € risolutamento. i 

« Si apre ora una grando 0 decisiva ses 
sione. Il nostre concorso e la nostra dero: 
zione non mancheranno di aiutare la vostra 
opera, che Dio voglia bewedire e rendere com- 
pleta è durovole, » 5 

Ferrara, 13, — Lo Svegliarino pubblica una 
lettera diretta dalla marchesa Federica Popoli 
al fra‘ello principe di Ilohenzollera-Sigmarin- 
gen, nella quale chiedonsi alla Germania, alla 
Prussia cd alla famiglia dell’imperatore sus- ; 
sidi por gli inondati del Po. 

Berlino, 12 (ritardato). — Le Camere fu- 
rono aperte dal ministro della guerra. Il di- 
scorso del trono annunzia la presentazione di 
alcuni progetti tendenti a diminuiro l'imposta 
sulla rendita ed a regolare le relazioni fra lo 
e. Dice che la que- 
stione principale è quella della riorganizza 
zione dei Circoli e che il governo è deciso 
di fare approvare questo progetto importante 
con tutti i mezzi costituzionali. n 

Berli->, 42 (ritardato). — La Gamora dei 
signori elesse il conte Stolberg a presidente; 
il consigliere intimo di giustizia Ploetz a pri- 
mo vice-presidente e il conte Bruchl a secondo 
vice-presidente. 

Pietroburgo, 42. (ritardate) — Il Monitere 
pubblica i trattati di commercio conchiusi coi 
Koctiand, con Bucara e col Canato di Casgar. 

Lo stesso giornale dice che le relazioni at- © 
tuali colla Chiva non rendono più sicure le; 
steppe d'Orenburgo. i 

Berlino, 43. — 1 giornali annunziano cho 
il principe di Bismark è ammalato in seguito 
ad ‘un reuma. Il suo medico è partito per 
Varzi 

Berlino, 13.— Si ha da Stralsunda che na 
grande uragano colò a fondo nel porto 12 
navi. Una parto della città fu inondata. 

Nello stesso tempo è scoppiato un incendio 
nei magazziai del porto, 


Ora lo acque vanno decrescendo. 

Anche dalle provincie vengono segnalate al- 
cune inondazioni. 

Berlino, 13. — La Corrispondenza Provin- 
ciale pubblica un articolo, il quale fa scor- 
gero imminente la nomina di nuovi” membri 
della Camera dei signori, allo scopo di fur 


La Camera dei deputati rielesse il prece» 
dente seggio presidenziale. 

New York, 49. — Oro 443 12. 

Versailles, 13. — ll messaggio di Thiers 
fa applaudito quasi costantemente dalìà sini- 
stra; la destra rimase silenziosa. 

Dopo la lettura del messaggio, Larocho- 
foucauld, dell'estrema destra, dichiarò che 
protestava coi suoi colleghi contro il ‘mese 
saggio. 

Kerdel propose di sedia ina 
sione per esaminare il messaggio. (4/ 
dalla destra) ii 

Thiers disse che egli è sempre pronto a 
sottemettersi al controllo della maggiorenza , 
ma che intanto crede di avere espretsa l'opi- 
nione della maggioranza della Carnera o del 
paese (Applausi dalla sinistra). Sotto il bene- 
ficio di questa osservazione, Thiers si associò 
alla proposta di Kerdrel. 

Allora Kerdrel , dietro consiglio di Grévy 
modificando la sua proposta, domandò la m 
mina di una Commissione per esaminare il 
progetto d'indirizzo in risposta al messaggio. 

Grévy mise aî voti l'urgenza della proposta 
di Kerdrel. La: prima votazione fu dubbia; 
nella seconda l'urgenza fu approvat 

Madrid, 43. — S. M. il Ro è indisposto. 

L'Epoca parla della gravità della situazione 
nella «provincia dî Cadice, ed invita il governo 
di prendere le misure necessarie per evitare 
i disordini. 

Berna, 43, — La Nuova Stampa libera di 
Vienna pubblica un telegramma di Roma, il 
quale dice che il governo italiano indirizzà 
alla Svizzera ed alla Prussia una nota, doman- 
dando alcune modificazioni affa convenzione 
conchiusa dal Comitato del Gottardo con Fa- 
vre, e minacciando di ritirarsi dal trattato re- 
lativo al Gottardo, se non gli vengono con- 
cesso queste modificazioni. Nessama nota di 
questo genere giunse al Consiglio federale, e 
nelle .sfere ufficiali questa notizia è conside- 
rata come assolutamente falsa. 

Parigi, 44. — 1 giornali sono discordi nel- 
l’apprezzare il messaggio di Thiers. 

Alcuni riconoscono il suo carattere conser- 
valore, ma non vorrebbero la repubblica. 

1 giornali repubblicani conservatori, spe- 
cialmento il Journal des Debals, applandono 
senza riserea e non dubitano che il messaggio 
abbia l'approvazione del paese. 

I giornali radicali applaudono egualmento 
al messaggio e considerano la_ repubblica 
como definitivamente stabilita, Alcuni sperano 
che l'Assemblea sarò scioli 
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Cav. Mimrgosta, Seg. 


an soggetti a disturì 
Brraiattioni. quasto a tempo dubito | 
quando în quando prendano qualche I 
biaiata del FERNET-BRANCA non | 
frog: 
= 4° Quei aho hanno treppa confidenza 
liquido d'assenzio, quasi sempre da 
lannoso , potranno, con vantaggio di 


cz | inzione 
« 5 Invece di incominciare il pranzo, | dell'Ospedale Generale Civile 
DI VENEZIA 


Si dichiara essersi esperito con 
vaataggio di alcuni informi di qu 
to Ospedale il liquore denominato 
Ferna-Bronco, o precisamente in casi 


« Dopo ciò, debbo una parola d'enco- 
jo ai siguori BRANCA, che seppero 
onfezionare un liquore sì utile, che n 
emo certamente la concorrenza di qui 
‘noi na provengono dall'estero,! 
o di che no rilascio il presente, 


* Dott, car, LORENZO BARTOLI ‘Per il Direttore Modi 


Medico pi 

= degli Ospedali di Roma, » Dott. Verga. 
la Milano In Roma Ja Napoli Ta Firenze] 
L. 40 L.450 
Id. semplico »300 350 
(tra bottigi >150 »20 »170 
y presso la Ditta A. Daito Ferroui, via della Madda. 

poli, stessa Ditta ria Roma già Toledo, 53. 

27 @ presso tutti i catîa, drogì 

Si spedisce contro Vaglia postale în tutta Italia ea all'estero, però ovo vil 


20 (Pottgtia di tro 


Firenzo,{ff | |igiorni 6 mesi di 
liquoristi, fore sieno ec 


Primo Piaze 


ad imitazione 
DEI DIAMANTI MONTATI IN (30 


qua. 


stre baile imitazioni di Perla c 


(Prezzo L. £ 


ferrovia diretta, col trasporto a carico del committente. 


Tipografia dell'ORINIONE diretta da3C. Carbone, 


NB. Ch! ne sta Gre ha il ho 
"vo. Chi Be asqeita Goditi fa era red 
fuopse De Giovi 


Gioielleria Parigins - Solo deposito per l'Italia 


ARGENTO FINI 


PERPETUO 


la pakfond dorato, servo di ciondolo all'oro ugio, segna 
0, aonchè il levare ed il «ramonto del ‘sole, e 

giorni © le totti a seconda delle 
con scatolette ed istruzione, Invio 


sinto toa vaglio. 
i cigea ia 


Bracciatmiti 
Diademi 
Croci » 

- Esmueraldi a 


mamanzaa momo all'Esposizione cniveriaie di Garigi 154 


suddetto Stab 
relativo presse. 
Plétro Cattanvo]] 


chlaramenio it i 
‘dal'ann 


mali ne avrà: 
Torino presso, 


1866 dal Formulario Offciale Francese, Le Codex, ecc 
Partecipanti delle proprietà del Jodio e del Ferro, queste Pillolo e’ impie] 
lsano specialmente contro le scofrole, la tisi incipiente, la debolezza di tem 
feramonio e anche in lutto le affezioni (pallidi colori, amenorr 
lè necessario di re ndorgli la ricchezza e l'a 
normale, e anche per provocare © regolarizzare i suoi corsi periotiti. 
N... L'joduro di ferro impuro a alterato è un medicamento infedele ed 
iritanio. Come prova di purezza e d'autenticità delle 
Were Pillo!e di Blaneard esigere il nostro timbro 
[renlo reattivo e la nostra signatura quì contro segnata, al 
[bassodell'etichetta verde. Giardarsi dallo contraffazioni. 

Farmacista, ruo Bonapar'o 50, a Parigi 

Le Vere Poillle di Blancard si trovano in tutte le buone Farmacie. 
Vendita all'ingrosso, in Torino, all'Agenzia D. Mondo 

IBorioli, Roberis e C.. Ditta A. Dante Ferroni, via, Ca 
lA” Mattoni @ ©, Beriarelli di Tommaso, Erba, Galliani © Ma 
|°° Genova, C. Bruzza, — Napoli, Viappiani, Manificat, Gallante, Pivetta e Di 
lì, Dante Ferroni, vit Roma, già Toledo, 53 — Livorno, Dunn e Malatesta 
(Pavia, Comini, — Venezia, Soiner, Ponci — Vicenza, Valeri M.jo'0, Dell 
ta Padova, Mauro Corselio — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, vi: 
iena, 460 47. 


IMED!0 INFALLIBILE 


contro le affezioni dì gola e raffreddori incipienti 


Gli effetti della polpa di more composta dal Chimico Farmacista G. Mi 
premiato con più nedaglio d'oro di prima classe il di cui unico depusito è a! 
Dfopria Farmacia alle Quatiro Fontane, N. 30, sono oramai tanto accerta, 
hor potersi in buona fode mettere più in dubbio da alcogo. a 

Pelò siccome non lutti petrebbere conoscerli, così di nuovo si previene il pul 
blico, che 1 rallreddori incipienti, le infiammezioni di gola, quello della buee! 
è l'afonia (nbbassamento di toce) in particolare, guariscono yer incanto, cd i: 
Modo quasi prodigioso con quella polpa ammirabile, di cui gli adulti dovrane) 
Al bisogno consumaroo uma scatola vello vro 28, 0 mex:a quella d'età mino* 


na rità di loto è quella di 

i x 3 La proprietà di questa pillole è quella di pure 
Pillole di Sanità. mu senza toiere atto to funzioni 
Giorno altresi immensamento ali'Isterismo, noi flussi emorroidal, nello iscon 
dl gdio o della milza, © provengong il gasiricismo, como protilatiche e d 
gostive, Si prerdono per. coliche, veniose, ‘© per cattivo digestiot 
gore Si rale di succhi vegeiali © privo di preparati mercuriali, sono p' 
EereO coninie se ne rinvengono În commercio o sono esenti dai daun0*! 
(orbita dere urtime sogliono produrre, quale sono la irritazione e il 1% 
damento intestinale. 


PIANO-FORTI E MUSICA 
per nolo c vendita 


Roma, Via del Corso, 263, di faccià al Pal 


azzo Doria 


“ Collezione di Canzoni napalitano ed assortimento compieto di Fantesie © V3"* 
zioni sopra motivi della Mignon, nonchè l'opera irtera © 1 peszì siucsali. 

Unico deposito della musica dei rinomati Stabilimenti musicali T. © 
Napoii e P. De-Giorgi di Milano. 
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